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Mazzini Pietro Giovanni di Giovanni e di Rossi Angela (1) 

Soldato 54° reggimento fanteria, nato il 10 settembre 1886 a Cassolnovo, distretto militare di Pavia, 

morto il 12 dicembre 1917 sul Monte Grappa per ferite riportate in combattimento. 

Mazzini Pietro Giovanni nasce il 10 settembre alle ore 12 meridiane come annotato sull’atto di nascita 

e battesimo n. 100 anno 1886 della Parrocchia di San Bartolomeo di Cassolnovo. Il battesimo fu 

amministrato dal coadiutore don Luigi Secondo il giorno 12 settembre. 

Dalla scheda anagrafica individuale del Comune di Cassolnovo risulta inscritto al n. 219 d’ordine del 

foglio di famiglia. Coniugato con Zanzola Pacifica il 20 febbraio 1908 svolgeva la professione di 

contadino. 

Ruolo matricolare: 

Mazzini Pietro classe 1886 matricola 15187 Distretto Militare di Pavia, figlio di Giovanni e di Rossi 

Angela, nato il 10 settembre 1886 a Cassolnovo. 

Statura m. 1,69½ - colorito giallo pallido – capelli colore castani forma lisci – occhi castani – 

dentatura sana – segni particolari nessuno – arte o professione contadino – sa leggere e scrivere. 

Ha estratto il n. 218 della classe 1886 quale inscritto del Comune di Cassolnovo Mandamento di 

Gravellona Circondario di Mortara. 

Soldato di leva 3ª categoria, classe 1886 Distretto di Pavia è lasciato in congedo illimitato il 17 maggio 

1906. 

Chiamato alle armi per mobilitazione col R.D. del 22 maggio 1915 (Circolare n. 370 G.M.) e giunto 

il 6 novembre 1915. 

Tale nel 54° reggimento fanteria il 16 novembre 1915. 

Giunto in territorio dichiarato in istato di guerra il 26 febbraio 1916. 

Morto in combattimento in Val Calcino come da atto di morte inscritto al n. 325 pagina 89 del registro 

degli atti di morte del 54° Reggimento Fanteria il 12 dicembre 1917. 

Specchio D del foglio matricolare: 

Campagna di guerra 1916 – 1917. 

Partecipazione di morte: 

Comando Deposito 54° reggimento fanteria di linea – Ufficio informazioni – n. 4126 di protocollo. 

Oggetto: Partecipazione di decesso 

Al Sig. Sindaco di Cassolnovo 

Ivrea 28 dicembre 1917 

Questo Comando compie il doloroso dovere di comunicare alla S.V. che il giorno 12 dicembre 1917 

– eroicamente combattendo in località Val Calcino mancava ai vivi il soldato Mazzini Pietro di

Giovanni e di Rossi Angela nato il 10 settembre 1886 a Cassolnovo. 

Si prega la S.V. di darne partecipazione alla famiglia coi dovuti riguardi, esprimendole in nome di 

questo Comando, le più sentite condoglianze per la perdita del suo caro. 

1 Mostrina del 53° e 54° Reggimento Fanteria Brigata Umbria. 
2 Medaglia commemorativa della guerra italo-austriaca – R.D. 29 luglio 1920 n. 1241. Ogni stelletta rappresenta un anno 

di campagna di guerra. 



Con osservanza 

Il Ten. Colonnello Comandante del Deposito: firmato A. Denaro 

 

Estratto dell’atto di morte: 

Estratto dell’atto di morte del soldato Mazzini Pietro inscritto sul Registro Fascicolo terzo tenuto dal 

cinquantaquattresimo Reggimento Fanteria a pagina ottantanove numero trecentoventicinque 

d’ordine. 

Il sottoscritto Tenente Gambardella Domenico incaricato della tenuta dei registri di Stato Civile 

presso il cinquantaquattresimo Reggimento Fanteria, dichiara che nel registro fascicolo terzo degli 

atti di morte a pagina ottantanove numero trecentoventicinque d’ordine trovasi inscritto quanto segue: 

L’anno millenovecentodiciassette ed alli dodici del mese di dicembre nel Val Calcino mancava ai 

vivi alle ore quattordici in età d’anni trentuno il soldato Mazzini Pietro del cinquantaquattresimo 

Reggimento Fanteria ottava Compagnia al numero quindicimila cento ottantasette di Matricola, 

nativo di Cassolnovo provincia di Pavia, figlio di Giovanni e di Rossi Angela ammogliato con 

Zanzola Pacifica vedovo di – morto in seguito a ferite di pallottola di mitragliatrice nemica sepolto a 

Val Calcino come risulta dall’attestazione delle persone a piè del presente trascritte. Testi firmato 

Saettone Carlo firmato Balla Giovanni. 

Per copia autentica l’Ufficiale di Amministrazione firmato Domenico Gambardella. Visto il 

colonnello Comandante il reggimento firmato G. Nigra 


